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Viva
le Donne L’ARBITRO

AIA
Women

Project

È un progetto
creato dall’AIA
anni fa per
offrire alle
ragazze iscritte
riunioni
periodiche su
vari temi: tattica,
psicologia,
alimentazione o
inerenti alla
preparazione
atletica.
Nell’organico
dell’AIA ci sono
2233 donne.
Sta poi per
partire
l’Erasmus solo
per le donne-
arbitro (6):
dirigeranno
gare negli Stati
Uniti a marzo

3
Le donne nella Can A
e B. Oltre a Ferrieri
Caputi, le assistenti
Tiziana Trasciatti

e Francesca
Di Monte

cio, all’esordio fra i dilettanti,
mostrò un rosso nella partita
Antignano-Orlando. «Sbagliai
e mi feci la Var da sola, correg-
gendomi poco dopo». Finita la
gara cercò di avvicinarsi la
mamma arrabbiatissima del
giocatore espulso ma gli amici
che erano venuti a vedere il de-
buttodiMariaSole fecero (sano)
scudo.Allora ilVarnonc’erama
da quando è stato introdotto,
tutti si sono resi contodi quanto
il Var stesso sia utilissimo. «È il
nostro angelo custode»dice lei.
Un po’ come il ragazzino che
appoggiò quel depliant sul mo-
torino. Il suo Big Bang.
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(bello) di non ritorno«perché –
raccontò lei al Festival di Trento
organizzato dallaGazzetta dello
Sport -, da quel preciso mo-
mento tutte le sezioni arbitrali
d’Italia si sono domandate chi
potesse infrangere un certo
muroanchedanoi.E lìhosenti-
to una motivazione in più. In
quel momento ero in Serie D,
avevo fatto bene ma non benis-
simoemidissi chedovevousci-
re da quello stallo momenta-
neo». Non ama definirsi “arbi-
tra”madalminutounoha sem-
pre detto “arbitro-donna”. E il
più bell’attestato di stima rice-
vuto è stato quando nei giudizi
«hanno visto l’arbitro senza
guardare al genere». Una rivo-
luzione, finalmente. Maria Sole
è tanto garbata fuori quantode-
cisa e tosta in campo. Lo si vede.
Lo si è visto e si vedrà.

Il debutto e il Var
Oltre alla Frappart ha sempre
visto come un modello anche
CarinaVitulano,exarbitrodella
sezione livornese. Nella sua vita
c’è comunque un chiodo fisso,
quello di arrivare a far parte di
un Europeo o di unMondiale; e
forse, prima, la prossima svolta
potrebbe essere una gara di A
diretta soloda ragazze.«Se suc-
cederà è perché ci riterranno
pronte: e noi ci saremo»ha rac-
contato. Nel suo primo approc-

U
scendo da scuola. Così, dal nul-
la. Uscendo dall’Istituto “Enri-
ques”diLivorno,MariaSolesul-
la sella del suomotorino Peuge-
ot-ludix trova un volantino.
S’incuriosisce, lo fissa, fronte-
retro, «ehi, e se ci provassimo
insieme?» dice a chi ha appena
varcato la sogliadelLiceoScien-
tifico con lei. Ci provano quasi
tutti. Arriverà soltanto lei, come
unHighlander in cui ne rimane
soltanto uno. Maria Sole forse
cento volte avrà “benedetto”
quel ragazzo che le lasciò il de-
pliant di un Corso Arbitri da
svolgere alla sezione “Baconci-
ni” di Livorno. Lei adorava Ro-
berto Baggio, a tal punto che
mamma Linda le regalò una
maglia. «Sì, volevo essere Bag-
gio, poi vedendoche lamia stra-
da sarebbe potuta essere un’al-
tra, c’hoprovato».Ec’è riuscita.

È stata dura
Maria Sole Ferrieri Caputi oggi è
nella Can A e B: dal 2022 e come
prima ragazza che ha infranto il

muromaschile. Il 2 ottobre 2022
l’esordio in A (Sassuolo-Salerni-
tana,conrigoreassegnato),poile
gareinternazionalidopoaverfat-
totutti ipassinecessari.Manonè
stato tutto facile «perché prima
hovissutoanchemomenti di av-
vilimento, insulti e aggressioni
verbali nelle categorie inferiori,
robadadire “chime l’ha fatto fa-
re”. Ma...». Ma la vita di MSFC è
stata con pochi “ma” e molti
punti esclamativi. Raggiunti nel
tempo, con merito. Non ha mai
mollato nulla,Maria Sole.

Frappart
Maria Sole ha cominciato a cre-
derci quando ha debuttato in
SerieBnel2021epoi-unbelpo’
prima - quando ha visto
Stéphanie Frappart arbitrare
una finale di Supercoppa ma-
schile: la famosa svolta, il punto

La svolta quando
la Frappart

arbitrò la finale
di Supercoppa.
«Lì ho sentito

una motivazione
in più»

FERRIERICAPUTI
«HOINFRANTO
OGNIMURO

TUTTACOLPA
DIUNDEPLIANT»
Maria Sole impazziva per Roberto Baggioma si

è ritrovata dall’altra parte. «Provai con gli amici ai
tempi della scuola, quasi per gioco. E alla fine eccomi

qua: primo direttore di gara donna in Serie A»

diMatteo Dalla Vite

In campo

Maria Sole
Ferrieri Caputi,
33 anni nel
corso di una
gara di Serie A

Ha debuttato

in A nel 2022

Ha due lauree

È nata a Livorno il 20
novembre 1990, è arbitro
internazionale e fa parte
della CAN A e B. Ha una
laurea triennale in Scienze
politiche e una laurea
magistrale in Sociologia.
Lavora a Bergamo presso il
centro di ricerca ADAPT
(Associazione per gli Studi
Internazionali e Comparati
sul Diritto del lavoro e sulle
Relazioni Industriali). Dal
2015 in Serie D, nel 2020 in C e
a ottobre del 2021 lo sbarco
in serie B. Nel dicembre 2021
la Coppa Italia fra club di A.
Domenica 2 ottobre 2022
il (buonissimo) debutto nel
massimo campionato a
Reggio Emilia: Sassuolo-
Salernitana 5-0 con un rigore
concesso ai neroverdi.

I D E N T I K I T

U
fficiale medico di lavoro e arbi-
tro neiweekend. La professione
e la passione di Silvia Marziali
non prevedono una declinazio-
ne dei ruoli al femminile. Non è
la prima ad arbitrare nellamas-
sima seriemaschile,ma è l’uni-
ca e il primo internazionale
donna. Sono passati quasi 35
anni da quando Antonella Fa-
bretti esordiva in A-2 in Pavia-
Arese, l’8 ottobre 1989. Marziali
è alla terza stagione in Serie A.
Una passione che parte da lon-
tano. «Mio padre giocava nelle
giovanili diunasquadradiSerie
A – racconta – emi ha fatto fare
tutti gli sport possibili fino a 10
anni. Poi ho iniziato con il
basket eho smesso solo per stu-
diare Medicina, due impegni
ingestibili». Anche oggi si divi-
de tra il lavoro e pallacanestro.
«Non è facile – dice il tenente
medico dell’Aeronautica Mili-
tare presso la ScuolaMarescial-
li-ComandoAeroportodiViter-

bo – ogni giornomi alleno e alla
sera studio i video.Neiweekend
c’è la partita».

Differenze

Gli ambienti in cui si divide so-
no prevalentemente se non
esclusivamente maschili. «Più
quello sportivo, le donne sono
nelle Forze Armate da 22 anni.
Oggi su33arbitridiSerieAsono
l’unica, inA-2una su 70. Però al
corsodiViterbosi sono iscritte5
ragazzesu15.Rispettoaquando
ho iniziato 15 anni fa, la situa-
zione è migliorata. Non ho mai
badato al fatto di essere donna,
ero focalizzata sull’obiettivo e
avevo preventivato che avrei in-
contrato ostacoli diversi dai ra-
gazzi. In passato avvertivo la
differenzadi com’eropercepita.
Sentivi la battuta, vedevi uno
sguardo. All’inizio ero terroriz-
zata,manonmi sonomai senti-
ta una “donna arbitro” ma un
arbitro. Lo sport è competitivo
anche nell’arbitraggio dove ci
sono classifiche e chi è più bra-
vo arbitra di più». Nonostante i
passi in avanti, le donne nello
sport sono viste con diffidenza

senondiscriminazione.«Èfru-
strante vedere come sia stata
trattata la guardalinee colpita in
Spagna da una telecamera, co-
me se fosse stata colpa sua. Gli
insulti non li sento, i palasport
sono grandi. Non dubito che ci
siano, e chissà sui social. Nei
confronti delle donne, l’insulto
è sessista. Èmeglio sentirsi dire
“stronza” che “vai a casa a cuci-
nare”». L’8 marzo è importan-
te? «Sì, se è un giorno per pen-
sareenonsoloperunacenacon
le amiche o andare a ballare,
traslazioni commerciali come
per il Natale. È importante l’oc-
casione di riflessione come il 27
gennaio per la giornata della
memoria, il 1° maggio per il la-
voroe il25aprileper la libertà».
Arbitrare è consigliabile ai ra-
gazzi? «Sì. È un modo per fare
sport, la preparazione fisica è
fondamentale. Per le nuove ge-
nerazioni che hanno timore di
esporsi, è un’esperienza di con-
fronto con se stessi, con la re-
sponsabilità e il coraggio di
prendere decisioni. Un percor-
so che forma come individui».
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Tenentemedico nell’Aeronautica,
è l’unico “fischietto” in Serie A di basket

«Non homai pensato ame come
arbitro donna,ma solo come arbitro»

Top Silvia Marziali, in Serie A dal 2021
di Paolo Bartezzaghi

MARZIALI
«PIÙDONNE
FRAISOLDATI
CHENELLO
SPORT
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FERRIERI CAPUTI «HO INFRANTO OGNI MURO TUTTA COLPA DI UN DEPLIANT»
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